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AŠSOCIAZIONT

Comprest i Rendicenti UfBoiali del
Parlamento: får i•m inn
- RO3fA.,s............L. 11 21 40
Per tutto 11 Begno .4. , 13 25 di

Bolo Giornale, sensa Readiconti:
ROMA ........... ...... L. & 17 82

PortuttogBegno....» 10 19 80

Estero, aumento spese di poeta.
En alumere separato in Roma, een-

tesimi 10, par tutto il Regne cente-
simi l6.

Unmun&oarretratocosta11aopa
I.e Assoeinismidecorreno dal 1*4el

INSERZIONI

GAZZETTA UFFICIALEf¯ÏT
enrano suaTipograsaBreti aestas
In Bema,viadeiLueaftesi, n. 4;
InTerfah,viadeicorteNiipelilii,

DEL REGNO D'ITALIA ";".d"¾ Eagno eaaÊ
stero agli Ume! I,

JetàAlmelAki

11 N. 1930 (ßerie 2•) deRa Raccol(a ufßeiale
delle hygi e dei decreti del RegRO CONiitNo ÎØ 80-

gaiente legge:
vrrromo stuvErÆ u

PER GR£ZIA DI DEO E PEÈ VOf.0MTA DEÉ.LA NAZIONE

EE D'ITAIJA

R Sénato e la Camera dei deputati
haimo apþrovato;
Noi abbiamo senziòhato e promul-

ghiamo quanto ge:
Art. 1. È ihop"osto nå diritto speciale distá-

tistica sulle merci esfere che entranonel terri-

toria dAllo Stato qualunque ne sia la destina-
ziobé, e sàllè mehÍi naziònali o tiäsionalizzate
che sonispedite all'estero.
Óãesto diritto è útabilito Ãelia misura di

dieci centesimi per ogni involto dignaluht¡de
dimènsioile e peso, de traffasi di nierci, atil-
milivivi omorti confenuti in cólli, fusti, casse,
saedhi, carbe, gabbie õd altri reciþienti; per
ogni 1000 chilogfammi, se trattilii di merci
alla rinfosa. Per gli aËirnali vivi omorti delli
s ecia cavalling, asibina, bovin'a, ovina, ca-

anin&¾1tdiritiBTdi diecicentesÏniiper
ogiil ea¡i6.
Art. 2. Non è dovuto il diritto di statistici

nei casi di temporaria imilortizione ed eipor-
tazione deÌ bestfime destinato al pašcolo ed
al lavoro e del grano portato al niëlidi per
essere ridotto in farinä.

Art. 3. Gli agenti doganali sono incaricati

dèlla riscossioni del diritto di statÍstica.
O amo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia insérta nella Raécolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regilo
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di firla osservare come liigge dëlli
Stato.

Data a Roma, addi 3 giugno 1874.
vrrronio EifANUELE.

M. MúTGRETTI.

11N. 1929 (ßerie 2·) della Raecolta afficiale
delle lappi e del decreti del Regno contiene il
sìÿuente decreto:

VITTORIO EMANUELE B

PR BRAZR M DIO E PER TOI.ONTA DEU.& NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro deepeto del 25 gennaio
1 , che igS la Chiavari un IstÑnio
Nautico per la Marina Mercantile ;

S lo lid s er pÑPistru-
zione in ofÑoÑe
Ab o oe decretiamo

Articolp Gli stipendi ed assegni al
p ek gÌÃúlínblElsËÎÂo¾uti o

satspome appresso :

Presidinaa . . . . . .. . L. 590
finkuÀ iŠiai . .

. . . > f60(Î

Storia, geografia e diritto . . L. 1800

Fisica, meccantea e meteorologia > 1600

Navigazione, dîsegno idrografico,
attrezzatura e manovranavale » 2200

Astronomia nautica e matematiche

complementari . . . .
. > 2000

Matematiche elementari e disegno
lineare

. . . . . . .
> 1440

Lingue francese e inglese -

. .
> 1200

L. 12,340

Ordiniamo che il presente decretà, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao-

colta ufficiale delle leggi e del decreti deÏ Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservario e di farlo osservare.
Dato a R 40 Odì 874.

G. Fuun.

E N.1930 (Berge s Rossolis offeisl¢
daire leggi e dei decreu del Regno congene a
sepNONAS 000Fdig:

Vrff0RIO,MANUEL U
,

PER GRAER DINOfPER V9Iolffl DEi.I.A NAziOME
BE D'1TABA

Visto l'art. 86 del regolamento sulla confi-
bilità del materiâÌe dilla R. MarÍÔa lâ dita 20
norainfirã¾s;
Ihfeso il parerà del Óbnsiktio Suberiore di

Marina;
Sulla proposta del Nostio MiËistro aelÎa

híarida,
Abbiamã decretato e decrefiàmo:
Ariidoro ynico. L'art. 88 deÏ summentovati

regolamento è soppresso, rimanendo såltituito
dal seguente:

« Allorchè mi bastimento si trova tidlÌe ac.
qtie di un dipiriimekth aÌ pale eiso non ap-
partiene, il comandaitte di bordo rivolge là
richieste al comandante in capo di el diper-
tímento, 11 quale, previa le debite giustifica-
zioni, ed ove lo creda coinveniente, le fa sod-
dÑfare.

« Delle riparazioni domandate dovràesserá
immediatamente informato il dihartimento a

cui il bastimento è ascritto.
< In quanto alle distribuzioni acco|dat lË

relative richieste guitate sono trasmesse al di-
partimenÍo a cui appirtiene il basÑál nto,
accompagnate da un ordine di passaggio, che,
quitato dal contaLile aÍà d quel dipar-
timento, sarà indi '

ò serra di

s co aleëËìahÉe pÊÔ$Ë
che,ha accordato le distribuzioni. > .

deifigilla gello Stato, sia inserto nella Racy
epIta ufficipe delle leggi e deg decreti 4(L
Ryggg d'Rglia, magdgag, 4, chiunque spe(Ìi
di geservarlÃ e di farlo gesegaye.
Dato a goma, addi 2glaggig4874.

VITTORIO EMENU)BIX.
S. DE ST-Box.

s. M. suae saga ministre derg
a...wa, een king gehta tsra,¾
fatte le sagenti nomine e disposisimi:s
Nedici car. Giacomo, tenentigeneral aiutante
di campo di S. M., nominain l' ataale di
cainpo di 8. M.

Parodi car. Enriep, teneËt coÑ-
dante il corpo di stato iominato
enmanamnfa la divisione territoriale
di Genova;

Båmen cav. E e,

dante il corp dantato maggiore;
Maraldi cav. Giacomo, generale inca-
ricato della direzione d'arti¢iëtia e
genio al Ministero Guerra, esonerato
dall'pradetto incarico e collocato a disposi-
none;

Bottilia.gli Savoulx conte Vincenso, colonnello
d'artiglieria, incaricato delle familoni di di-
rettore capo di divisione él Ministin della
Guerra, incaricato della direzione generale
d'artiglieria e genio al Ministero stesso.

Ë con altrÌ decreti del Ñ o 1874 ha fatte
le sègtieliti promozioid:

Bottacco cai. Carlo, to generaÌe cóman-
dante 14 Scuola di e

Bertolè-Viale car. Ettoie, r geneÊale
manhète il corpo di maggidid,'pro-
mossi sal grado di tenente generale, conti-
nuando cassonno nella rispettiva attuale
carica¡

Quado-Perañëa cak. Gio. Ílitt., 14. id.,
Riccqrdi conte Eusebio, colnúan11a Maante
territoriale del genio aFirense ,

Balegno di Carpeneto aar. Placido, eolonnello
comandante di brigatadi fanteria,

De Fornari cav. Agostino, id.14., e
Bottilia di Savoulx conte Vincenso, colonnello
incaricato dells direzionegenerále d'artiglie-
ria e genio al Ministero della Guerra, pro-
ab0Bsi al grado di maggior generale, conti-
nuando ciascuno nella rispettiva anuale
canca. - e 6

S.M., pulla propostadelMinistrodelPlnierna
reggente il Dicast¢ra d¢Platruzione Pubbitca,
ha,, con RR. decreti 20 e 29 aprile, 8, 7 e 15
maggio 1874; falla le nomine e drsposiziehl
seguenti :

Bagatts Giacinto; professore titolare deRa cab.
tedra di storia e geografia nel Liceo di Bo-
legna, ò promosso all'ameio di preside del
Liceo,di Reggio d'Emilia;

Lanza dott. Carlo, già profesgo
4•elasse nel Licea giinaáiale Una-
berto di Na'poli, conferita la catie dilet-
tere latine e greche nelle attito Iåceo Giana-
siala el grado di professorkh olate di 1•

Clemeyte nigi, professprq, ente dL ans.

tehza, è sospeso dilŸafficio per due mesi;
Betocchi càv. Alessandro, pìofessore ordinário
diëraalien flusiale, condottora dellé ne e

Dinelli sac. Domenico, professore di teologia
drammatica nel Seminario di Lucca, ò, per

one d'allicio, collocato in disponi-

AËegretta Math, già ispettore scolastico, è
nominato ispettore del carcondari di Teraum
e Cefalu ;

Fois Salvatore, ispettoreacolastico di Messina,&
trasferito all'ispettorato di Oristano e La-
ausel;

Fenoglio Clentente, il il di 'Íermini, id. id. di
Messina e Castroreäle;

Sala Filippo, id, id. dei circondari di Viterbo e
,Civitavecchia, id. id. di Perugia e Orvieto;
Rossi avy. Federico, id. id. di Pertigia e Orvieto,
id. id, di Modäna ;

'

Grimaldi Ambrogio, il id. di OrisÀno e La-
nasei, id. id, di Viterbo e Civitavecchia;

De Kuro Raimondo, id. id. di Cagliari, ii. il
di Saasari ed Alghero;

Thermes Ellisio, già ispettore, è restituito in
attività di servizio e nominato ispettore sco-
laatico di Cagliari ed Iglesias.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUSIONE
In esecuzione del R. decreto,$. aprÏfe 18

n. 5820, e del relativo regolamento
con decreto Ministeriale del dì 11 enä
casello,

Decreta;
Gli esami di, abilitazione all'insegnamento

della contähllitànegs¾ aormali e
magistrali si terranno in

"

nelle città
di Torino, Genows, Breenia, Pavia, Ve·
nezia, Pasova, Verona, Parais, Modena, Bolä-
gas, Ancona, Perugia, Firenze,-Pisa,Roma,
Napoli, Bari, Fog Teramo, Palermo, Mes-

della città ove intendono sostenere l'esame, la
loro domanda,corredata da documenti compro-
vanti:

1* D'aver câ¢nto i 20 anni;
2• D'aver conseguito la patente di ragioniefe

oppure insegnato compatisteriaper dae anniin
scuole pubbliche o per quattro anni in scuole

• 'Iver tàïmt¿¾uona condotti aiorale;
4•D'essere atto fisicaniente a sostenere le

fatiche dell'insegnamento.
Roma, il 2 giugno 1874.

Ebr O Jifinistro: Bouranzar.

MINISTERO DEŒ'IbTTERNO
Avvise di e‡aeerse.

È aperto il concorso agli saami, ehe a norma a

dÏsposizioni sencite cal Beali decreti del 20 giugno
1871, numeri B23 e 824 (Serie 2"), si isranno in Roma
entro il prosiimo mese diagosto per l'ammissione al.
l'aluaanto deMa carriera di I éstegoria (concetto)
delrA-Matrazioapproyinaisle,, s. o , ,o,

piovinaia del rÍspho domielfio, entro il mes di
luglio proselmo.
,A4;iastiiessione dei presorikti requisiti derramme
unite an'istepsa
l' ,Il ,jg'aþgig di stato civile compio-

Tanteila itaÏiana
2• H di bn ni eiinËÈ rilailiiiilt si"

dansdel comune dove hanno 11 prop todemiellio y
A*11eertiSantoal saascostitailone Baica e dibuona

suito in una sena vaiversita det sagan. Tanto la
stansa, qusãìo i doenmenti che la eiiiÑedano,dovrämä
esseregonformiaBoprescrizioni della leggeant boBo,
Chiuso B eonoorso, verthantisesto a tutti i comeer•

resti l'esito della loro istansa ed a quelli cie saranno
unmessi all'esame, il giorpq et il luogo in eni do-
Tranno presentarsi per sostenerlo.
Con snooensive avviso, da pubblicarsi come H pre.

sente, verraano indicati i giorni inoui siterrannogli
esami predetti.

Boms, addl 31 maggio 1874.
A Direfiers Capo geRa Disisione P

D. Tosanxrar.

MINISTEO DELL1NTENO

ATwise di eeneerse.
Dovendosi provvedere alla nomina trÌennaie di>

medios visitatoredi 8• eategoria yresso l'ufEsie saal-
tario di Caserta, coll'ananoassegno di Íire 1000, b e·
perto un concorso per titolia forms deL regolamento
apgrovato non R. decreto 1° marse 1864. ,

Gli aspiranti al coneorsodovranno far:perrenire,al
MinisterodeR'Interno,aongintardidelS0giugnol874,
le loro istmase corredatedei doenmenti indicati aB'ar-
tioolo 2 del regolamento samentovato, del quale po.
trammo prendere conosoonsa presso leprefettare e sot•
toprefettare.
Roma, addl 80maggio ¶8741

B Diragers Cape geRe5. ggg;
Roser.

MINISTÈRO
DI GRAZIA E GIUSTIEIAE DEI 001/71

ATwise.
Pergli efekti di oui aeUs disposizioni trassitoriedel

regolamento per la eseensione del R. deersto o tiema•
bre 1865, sull'istituzione del ensallario giudisÑle, si
rende pubbliammente moto, che le operazioni presoritte
dagH artionBSi e SS del detto regolamento sonoeom•
piste quebe nel tribunaleelvile eearrezioasie di Cam-
pobasse.

MINISTERO DELIA MARINK
assagross ensamar.s omr. Passonar.m a smarraro mr.nama

moTarxcanza.
È apertonaesame di concorso perquattardiÁ

dimedieodi correttadi 2' elssee nel Corpo sanitario
militare marittimoem l'amano skipendio di Bre 1800.
Tale esame avsk loogo il7aettem%re1874,manusp.

positaCommissione, nella località che sarà conaltro
avviso determinata.
Le eendizioni necessarie per l•ammi..i- al een-

corso sono:

1* Bpossesso dei titoli acendemini medion-chirur-
sioi;

2• Essermoittadiaiitalissip
3° Nonoltrepassare l'età di anni 80 si T settem-

bre prossimo ventaro;
- A• Essereeenbi,oseammogliatitrovarsiin grad
(i soddisfareal )RGieritto dalla legge anl sustrimonio
dei militari.
.,
5' Essere isionmente idonei at sorristo militare

GB esami verseranno aune seguentimaterie:
1• Anatomia e asiologia;
2• Patologia speciale medico chirurgies,eioa:
a) Le feþhrig ,,
) Le infammaziozÁ•
c) Le em bÅea e traumaháire.

lativiprealisiemortatici;
& } Gli esamismi;
¢)14fraitgreeleh...awin..t;
f)&oiquiteelearnieg
g) to malathe veneree.

APPElWDICE

WINCREI.MANN

(Batt'fagfeeel

Continuaziens - Vedi numeri 129 a 188

Vþ
Erano appen dqeha che ($cElågnÄ

trorava a Firenze, quando un col.go apopÌetico
trasse a morte il cardinale Archinto, ed gli
vedevasi già ridotto a dover calcolare solaanto
sulla ellimera espiialità del giovane Stosch e

sulla picáda pensione ehe il re di Sassonia con-
tinuava a pagargh puntailmente.

« Io perdo il frutto diuna lunga sobÌavitä1 a
egli esclamava tutio addöÌorato, e già incomin-
ciava a considerage Roma come una città nella
quale la sorte non gÌi sakebbe mai stata pro-
pizia, quando una lettera del suo vecchio amico
Giacomelli lo trasa d'impaccio. Il cardinale
AlbaÃl, il pia eminente conpscitoredi antichitä,
ch'erg uomo generoso e benefico, e che faceva

il bene upÏcamente,per il piacere diárlo, aveva
incaricato il Giacomelli di ofrire aWinekol-

mann l'alleggio e la tavoÌa nel suo palazzo. Le

b
, ágis&E pWo a Ñdère « Kenust du das Haus ? AufSiqÏen rais's scanti p"

di stãpâÊa r A co$o i Afin' Es glansk dei $£al, en sohlmmerk das O mimÏao s¾ an vill r rac
Und orbMdersteha 4 a ok an. > men azne vÏ f e la sua TÎlÌs

che occupava con poco ga preque à ile
, gg,piggeg.g...., In c per disponevËsÍ a II sàoÄRe apP cosa defrS

Archinto, ma siccome il car3InaÍe Albam 40- E4stratto dei loro piedestalli lá soitana ei m sto natur•lianirn un bel matgne g cardípaÍeao Ana riisktãsiàño sã¿ là£ëifusilloie 1;..iarmor...t.ne ti vea..•¾ qñaRo sio I Aliäi riceietid la visikiel sãò jytyy4egechi niin R>ãe ailli delÏ einunzio pinfin Ili giotane, il çàrdinÀle ÁÏesspindro A añAb in etiÍi e À ind ÌÑpa c6A suð gn dispTaciËe, dorgg aan

ch VIûão, egli fu sim}rä Pdigillä, il coing e dáll esãägíla ; ma, all' em noTÑaàni, eb$O oc mdölla Ilche si rapaggnò a
l'ämico di quel prißcifià dãlla Chiesa; o pÿ cEiÌmann diväli silÃ ai il trisp"po hamosfaÎ eD aÊsËÑ TÖ1ta a 1 ÏÁreËÁ(eir niemTo y
rÑ dire, di qiiel géneriào ed intèÍlineniä siiiiËiiliÃšite anni obitiortiv a nascita, potò accam .)Ù áÀ e ved in terra una preg
mecenate. ver,a finite per cengarsi da uomo as- cross e costikiiÌrsÌ della spelt c llezione di bozihttË di maaestri. Allor•
Alessandro Allioni è stilo l'uÍtímo di quèì sEmiskSimo ziö, eh era stato lo dõvÂ sensa niÑ faidi . in fai1717 egli ché Win keÍnuÍúiÂËò a raggiuggere il cará-

car ali gran signori, le cui collèzfàni, trai aËra allidita da gÏ Ýanissimo allienre dimiE fgheŸa eiligid sii a¾i aËiviÏÊIÂ naÌe, la vilÌËñoÁeÀýranco finita, egli potò
niesse ad ere31 eWà noá aievanó il dfiittà $i' proceitare böfogese, amico intimö dél liiFoiE víàiÀ ed a Nettano, ecomppava gli one dire il suo giren anlFimpiego felice egiudiziosaaÌienúÍe, resero páglah in tu¾l'Ëur pii Stáich, eche iàpiiò glisteságustianÍ IcÎ af dÍTilärecÉe erano offerti in vin Ifa.Col delkllÍsimm mármi e delle stupende decora-
n mi di alcune fanuglie itallinãTL'adstoclazia sua allíevo. Nel mentre che un alúomggteg fiéeßbo, egli er iriã¾iiiò ben piesti, e få c sioni che vi si ammirano ancora. Fu Winekel-
ráina àÏè moÏti e molii mèní$ri aÌ sacy Gregorio XI abbracciàva la carkiera ecclesia- sGetto a vendere i suoimarmi, parte all'ele mann che fece aflidare a Mengs l'pseenzione el-
coÈeiio, ma nessund ma aÏ pari ái Aleisap- stËcp; diventiva cas;dinale ed aveva qaÌÀ una di Saisinfie parte al pipa che di tqfe ad aÉtesco rappresentanÏe il Parnaso che vedg
dr Albani, accrebbe lo sjilendore della pör- parte impoitaußssima in pheéchi conclagg forma il primo kuoleo del Maieo Capi D nel soditto del graa salone, ed il generoso car-
para cardinalizia con una sorprendente libp- lessandro era nommato coloËneOo déi drágoni 11 apoco, ancËé il suo prenoso medaglÍere do dinale, affinchè il pittore potesse lavorarea.sagroliti, cón un intelligente ed appassionato pontifici e gran priore di Ërmenta priina di § vätte prendere la stessa strada; ma, non app belPagio, lo accolse nella propria villa004 tutta
amore del bello, e con uno staûo di buon vere venii atini compiuti. Quando suo zio di- si fu liberato dai suoi creditori, la sua passionÀ la sua famiglig. Margherifa Guazzi doveva ser-
gnato. vènné papa, egli si vestl daabate ed andò a& per le belle arti rinvigorl; dinuovo diò ogra i VIre di modelÍo per una delle Muse.
Alla propria memoria AlessÅndroAlbani alza abitäre al Quirinale, ma quanteäqueindosaiÑii raccogliere pieiÍõse collöiidni, e fece inápfeË Gli otto anni che Winckelmann passò presso

da se medèsimo un degno e duraturo mono- la iloniniÇ rimase però semite ufficiale di ca- dere a proprie spese degÏi scaviin phieccËie10- il cardinale Albani furono i piii belli e felici di
mento in quella mãgnifica.villa che si fece co- valleria,,e tutto il suo tempo lo impiégara nel calità. Si raeponts. che, quando i suoi operai tâtta la sua vita. Fino al sno ritorno daFirenze,
struire in Roma per raccogliervi i marmi che fúe 14 córte alÍe signore e nel ginocaie aidaëI. scararono sulPAvventino lo stupehão bronzo la sua esistenza era stata sempre precaria, e si
aveva saputó scegliere eil accumulare, villa che, Per sonrÀrre nuesto nipote predilstío alle con- delPApollo Sauroctono, il.cardinale, per tema pãò dire che vivesse aÌIa giornata, soggetto a
sebbene sia paãsata in altre mini, continua ail aëšuenze delle sue sääypataggini,il papa lo no- che potesse andúe perdato, se lo portó a cÀÄ tutti i capricci della volubile fortuna, che non



GAEZETTA UFFICIAÌ,E DEL BEGNO D'ITA12A

A parità di merito sarà m¢cordata la preferenzas
omloro che 'già avessero servito nella Regia marina
ed avessero combattuto per P Indipendenza Italiana.
In nomina dei candidati cheavranao riportato il mag-
gior ammero dipunti di merito non sarkdeSnitiva che
dopo l'esperimento di unanavigazionedella durata di
sei mesi almeno.
Gliaspirantidovranno far pervenirele loro domande

in estta da bollo dauna lira, corredatedei documenti
comprovanti le saindicate condizioni, non più tardi del
5 agosto p. v. al Ministero deUnMarian, Direzione go
nerale del personale e del servizio militare marittimo,
divisione 1•.
Ai osadidati che arranno riportato la nomina ver-

ranno rimbornate le spesepropriamentedette di viag-
gio,considerandolicomemedioidicorrettadi2•classe.
Roma, li 4 marzo 1874.

Il Ministro: S. DE ST-BON.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE

Domani, 7 corrente, giorno della festa dello
Btatuto, alle ore 8 l¡2 antimeridiane, sul piaz-
zale del Maccao, S. M. il Re passera in rivista le
truppe e la Guardia Nazionaleche saranno co-

mandate da S. A. R. il Principe Umberto, ed
alle 10 Ti sarà il défild sulla piazza di Termini.
Alla sera poi vi sara illmninuinna, musiche

militari sulle principali piazze, ed alle 9 in
punto, alla Mole Adriana sara incendiata la gi-
randola di cui ecco il programma:
Parte 1.- Girandolino o prima scappata di

n. 4000 razzi.
Paris II. - Illaminazione di un disegno ar.

chitettonico rappresentante un monumento
eretto a Sua Maesta Vittorio Emanuele II dal-
l'Italia per aver compinta la sua unita.
Parte Ill. - Intreccio in aria di fuoebi di

varie forme e colori.
Parte IV.- Figura in forma di corone e

fiori gitanti in diverso senso attorno a un cen-
tro luminoso.
Parte V. - Illuminazione generale o riflesso

prodotta da fuochi di Bengals.
Parte VI. - Cascata di fuoco dall'alto del

casteBo a ame riprese.
Parg¢ V11. - Figure in forma di spighe, nel

centrodelle quali sorge un doppio cono da cui
ai elevano corone e fiori.
Parte VIII. - Apparizione della Stella pro-

tettriced'Italia fra leparole a Unita - Statuto. »
Pioggia d'oro, elevazione di fiori ed accensione
di candele romane.
Parte IX. - Figure in forma di flabelli.
Parte X edultima. - Ultima scappata di

n. 4500 razzi.

- Domenica prossima, 7 del corrente mese,
la B. Accademia dei Lincei si riunirà pubblica-
mente nelle sale di sua residenza in Campi-
doglio, a un'ora pomeridiana.

P. Vor.ncat.r.I segr.

- Il signor Giovanni Rinsi, di Roma, inci-
sore della Real Casa, otteneva di poter presen-
tare a S. M. il Re Vittorio Emanuele II una
coppa con sottocoppa d'argento che egli aveva
con liquisita arte lavorata a cesello.
S. M. facendo ringraziare ed encomiare con

lettera del capo del suo gabinetto l'egregio ar-
tista pel pregevole lavoro, volle pur rimeritarlo
col dono di un magnifico remontoir, fregiato
della Real cifra in brilisati, e rionhinnima ca-
tens d'oro.

- I signori car. Alessandro Palazzi, Alessan-
dro Blumentbal ed Angelo Rosada, componenti
il Comitato ititistico della Camera di commer-
cio ed arti di Venezia, hanno testè pubblicati i
prospetti statistici della na,vigszione e del com-
mercio di Venezia nelPanno 1873, prospetti dai
quali si rileva che, il domplesso del m0Timent0

generale d'importazione ed esportazione a Ve-
nezia nell'anno 1873 fu il seguente:
Importarione . . . . .

L. 268,334,238
Esportazione . . . .

. • 211,013,665

Totale . .
.
L. 479,347,903

Ora, confrontando questi dati can quelli ot-
tenuti nel precedente anno 1872, si ha il conso-
lante risultato che nel 1873 l'importazione au-
mentò di . . . . . . . .

L. 68,378,055
e l'esportazione . . . . . . » 60,745,459
sicchè si ebbe un complessivo aumento di più di
129 milioni, ad onta che l'anno scorso per tre
mesi quel porto sia rimasto, per così dire, bloc-
cato, in forza dei provvedimenti sanitarii.
Le merci nelle quali si ebbero i maggiori au-

menti furono:

Nell'importazione:
I pellami . . . . . par L. 2,976,420
Gli olii

. . . . . . a 5,505,410
R petrolio . . . . . a 1,416,914
I cereali

. . . . . . » 2,601,474
I coloniali .

.
. . . » 11,479,745

L'acquavite e gli spiriti . » 2,182,755
L'indaco . . . . . . » 12,779,270
Le sementi di bachi

. . » 3,644,000
La seta greggia, i bozzoli
ed i cascann . . . . » 8,816,750

11 canape . . . . . » 3,084,110
Il cotone

. . . . . . » 6,090,890
Le manifattare e i filati
diversi.

. . . . . » 2,558,195
Imetalli greggi e lavorati a 1,734,419
Le chincaglierie, le ter
raglie e le bisutterie . » 1,338,025

E nettesportesione:
Ipellami. . . . . . per L. 2,166,690
I cereali . . . . . . » 9,156,483
I coloniali . . . . . » 6,342,705
Le acquavite egli spiriti » 2,272,325
L'indaco . . . . . . » 12,884,500
Le sementi di bachi . . » 2,002,500
La sets greggia,i bozzoli
ed i o..earnt

.
.

. . » 8,416,433
Il canape . . . . . » 2,831,425
Il cotone. . . . . . » 7,161,100
Le conterie, gli smalti ed
i lavori a lume . . . » 1,600,850

Imetalligreggielavorati » 1,536,592
Lechincaglierie,terraglie
e bisatterie . . . .

> 1,600,150
E questi maggiori risultamenti si ottennero

non soltanto col commercio di transito, ma,
quello che più monta, anche col commercio lo-
cale.

- Il principe Píetro Troubetzkoy, distinto
cultore della botanies, scrive alla Perseveranza
del 2 corrente una letters, nella quale parla nel
segnente modo della coltura delPeucalypius :
Occupandomi da tanti anni per passione di

botanica, ed avendo esperimentato da otto anni
molte piante, appartenenti a tutte le regioni !
del mondo, ho potuto constatare che sul Lago
Maggiore l'escalyptus globulus resiste a- 7•

centigradi, e che altre varietà di questa pianta
sono ancora più robuste. - La utilità di que-
sta pianta, considerata come mezzoper risanare
l'aris, e come rimedso febbrefugo (ciò che è pro-
Tato dalle autorità incontestabili, tanto di me-
dicina, che l'hanno adoperato già da parecqhi
anni, quanto di botanica), il dovere che sento di
essere utile al mio prossimo, e soprattutto al
paese dove sono stabilito, mi spinsero sempre a
perseverare nel consigliar la coltivazione e l'uso
di questa pianta, d'una coel grande utilità, mas-
sime per Roma e suoi dintorni, per le maremme.
meridionali, il lago di Agnano vicino a Napoli,
le paludi Pontine, la provincia di Salerno, che
sono per la più parte non soltanto regioni d'a-
ranci, anche della palma (1stteria (Phoenia

era),.pianta africans.,
Sono dunque perfettamente d'accordocoll'e-

gregio prof. Antinori, quando dice che l'euca-
lyptus non può essere coltivato fuoridellá regioni
degli aranci, ciò che abbraccierebbe precisa-

mente Roma e TAgro romano, per i quali è una
questione vitale.- Conosoo troppa l'Italis, che
ho visitata da Susa sno a Siracusa, per voler
introdurre Frucalyptus dappertutto; anzi di-
cendo che resiste soltanto a - 7•centigradi, è
chiaro che non parlo dell'Alta Italia, mentre so
che a Torino, Ferrarae Bologna vi è delle volte
fino a -- 18'e- 2 di gelo, e a Milano ed an-
che a Firenze fino - 12• e dippia.
Io mi occupo abbastanza seriamente della

botanica per sapere anche che l'acqua modifies
la temperatura, ma non di meno questa non
dovrebbe impedire che gi tentasse coltivare
certe specie delPeucaig):tua più robuste, come:
l'amygdalma, il kucoxylon ed altre, anche nelle
pianure dove il freddo non è mai più di - 7'
centigradi, edase..noqgaccede gelo troppo
umido, -- perà Ÿ¢ue. muygdalina piantato da
me in un terreno sempre umido, ha resistito be.
ni..ima perG'ahni.- Non si parla dunque del-
l'Alta Italia, eccettuati i laghi Maggiore, di
Como, di Garda, la riviera di Genors, e certe
parti della costa dell'Adriatico.

- Dalla relazione del servizio telegrafico in
Isvizzera nel 1878, pubblicata dal Journal de
Genève, togliamo i seguenti dati statistici:
Nel corso del 1873, l'Amministrazione tele-

grafica svizzera trasmise 2,422,009 telegrammi,
cioò 292,790 di più che nel 1872, pari ad un

aumento totale del 13,75 per cento.
Quei 2,422,009 telegrammi Vanno così ripar-

titi:

Telegrammi interni . .
. .

N. 1,641,075
Id. internazionali

. . .
. .

a 550,886
Id. di transito

. . . . . .
» 230,048

Totale
. . .

N. 2,422,009
Confrontando le cifre precedenti con quelle

del 1872, sivede che nel 1873, Paumento fa:
del 10,83 per cento sai telegrammi interni; del
10,55 per cento sai telegrammi internazionali;
e del 58,20 per centosuitelegrammi di transito.
I mesi nei quali i telegrafi lavorarono di più

furono agosto, settembre ed ottobre; ed i mesi
nei quali lavorarono di meno furono quelli di
genna feblaté e Gbbe.
I paesi esteri ai quali la Svizzera trasmise

e dai quali ricevette un maggior numero di te-
legrammi furono i seguenti: la Francia, 150,001
telegrammi; lTtalia, 82,151; la Germania del
Nord, 76,213; il ducato diBaden, 45,927; l'Au-
stria, 45,224. In questa particolareggiata enn-

merazione, nella quale la Cina ed il Giappone
figurano per 248 telegrammi, il Portogallo vi
figura per 166, la Grecis per 94 e la Persia
per 56.

- Scrivonoda Londra all'1ndépendance Belge
del 1• maggio:
L'annuo meeting dell'Unione degli istituti di

artigiani del Yorkshire si tenne il 27 maggio
sotto gli auspisi dell'istituto Ripon, del quale
istituto il marchese di Ripon è il presidente.
Circa 250 delegati furono ricevuti nel palazzo
civico dal sindaco e dai magistrati municipali.
E marchese Riponpresiedera l'adunanza. Pro-
nunziò un discorso per esporre quanto gli isti-
tuti di operai compierono in questi ultimi anni
per propagare l'istruzione. Tutti sanno che l'e-
ducazione di un individuo non deve restringersi
a ciò che la scuola insegna, ma devecontinuare
ulteriormente. Per soddisfare a questa necessità
vennero f¾ti glijstituti di artigiani. L'ora-
tore non vor be-lassoppressione deipiccoli
istituti, purchè abbiano piccole biblioteche for.
nite di buoni libri. Mauna grave responsabilità
pesa sui bibliotecari qushto alla sceltadei libri.
L'oratore raccomanda buone lezioni e buoni
maestritimperocchè l'utilità dipendedalla ma-
niera con cui una cosa viene insegnata piatto-
sto che dall'abbondanza della materia Ciò che
un uomo ha bene e solidamente imparato basta
perdare un grande svolgimento alla sua intel-
ligenza; e soprattutto vi trova il mezzo di poter
apprezzare la propria ignoranza. Una istra-

zione limitata non è pericolosa fuorchè quando
chi la possiede ne esageri il valore. I?oratore è

persuaso che i risultamenti degli istituti di ar-
tigiani divengano sempre più notevoli, e spera
che diffonderanno negli animi degli operai ildi-
letto dell'istruzione.
Dopo il marchese di Ripon prese la parola

lord Lytton, il quale disse sperare che gli isti-
tuti di artigiani non cercheranno un lusso di
scienza dove ê soltanto richiesta l'istruzione ele-
mentare.

Sir Samuel Baker disse che l'istruzione po-
trebbe essere spinta troppo oltre, ee, per esem-
pio, s'insegnassero agli artigiani le linguegreca
e latina invece di istruirli nelle arti e zielle
scienze adatte ai bisogni del paese. Egli vide
molte altre nazioni, ma in nessanialtro paese
.trovò uomini che possanoparagonarsi agli arti-
giani inglesi. Allorquando egli vede gli operai
di questo paese coal strettamente associati al
nobile marchese di Ripon in questa unione de-
gli istituti, egli non può a meno di credere che
ivi è onore egloriapel paese, soprattutto quando
mette in riscontro la presente condizionedi cose
colla servità in cui le classi laboriose erano te-
nute dalla nobiltà due o tre secoli addietro.
Dopo sir Samuel Baker si alzò il conte di

Grey, membro del Parlamento, a pronunziare
un breve discorso; quindi Padananza terminò
con un voto di ringraziamento al marchese di
Ripon.

DIABIO
La seduta del 2 giugno dell'Assemblea di

Versaglia à cominciata con una scena tumul.
tuosa chenessuno s'aspettava.
Il giorno antecedente, come già riferimmo,

l'Assemblea aveva deciso di passare aHa se•
conda lettura delle leggi concernenti l'eletto-
rato municipale e l'organizzazione dei mu-
nicipii.
Nella seduta del 2 figurava all'ordine del

giorno per la prima lettura la legge sull'elet-
torato politico che ha per relatore il signor
Batbie.
Il signor Brisson propose la questione pre-

giudiziale asserendo che la legge proposta
dalla Commissione dei Trenta diventerebbe
un'arma in mano ai bonapartisti « di questo
partito nefasto che ha condotta la Francia del
2 dicembre a Sédan. »
A questa apostrofe ilsignor Galloni d'Istria

interruppe esclamando: « Gli uomini del 4.
settembre sono giudicati.» Fu questa interru-
zione che scatenò la tempesta.
Il signor Brisson parlò di < criminose aspi-

razioni dei bonapartisti. » Il signor Levert
soggiunse: < Verrà il giorno in cui vi impor-
remo il silenzio! »
La sinistra tutta intera si è alzata come per

scatto di molla. I signori Pestelilin e Perin si
sono precipitati dallaparte del signor Levert;
il signor Lockroy li seguiva. Altri riusdirono
a trattenerli. E l'incidente non ebbe altro se-

guito.
Ma il presidente, signor Buffet, non seppe

dispensarsi dal richiamare l'Assemblea alla
sua dignità. Dopo di che tutto rientrò nell'or-
dine.
Il signor Bertauld, che parlò dopo il signor

Brisson, chiese the la legge sull'elettorato po-
litico non tenisse posta in discussione se non
dopo il voto sulle leggi costituzionali. Il signor
Bertauld dichiatò di'trovare illogico ed im-
prudente il decidere quali saranno gli elettori
prima di sapere quello che gli eletti do-
vranno fare, quali saranno le ldro attribuzioni
ed i poteri che dovranno esercitare.
Dopo ilsignor Bertauld parlò il signor Caze

il quale rilevò la sconvenienza che vi sarebbe
stata di votare la questione pregiudiziale a
proposito di una legge lunghissimamente stu-
dista da una autorevole Commissione. Egli
disse che nell'Assemblea vi sono dei cuori di-
vorati dal desiderio di conciliazione. Però e-
spresse il timore che sulla leggeelettorale po-
litica non si giunga ad intendersi. Egli propose
di aggiornarne l'esame.
Il signor Tolain espresse il suo dispiacere

perchè la relazione del signor Batbie frazioni
il paese in diversi strati, in classi distinte e
quindi ostili.
Il signor de Lacretelle rammentò che l'As.

semblea èuscita dal suffragio universale e che
essa non ha il diritto di menomarlo. 1
Tanto la proposta dilatoria del signor Caze,

quanta la pregiudizialè del signor Bertanid
furono respinte, sebbene con diverse maggio-
ranze. La questione pregiudiziale non ottenne
che 183 voti contro 487; la domanda di di-
scutere la legge sull'elettorato politico dopo le
leggi costituzionali ottenne 307 Toti contro
384.

Alla esortazione pressante del Journal des
Deuts, che chiese l'unione dei centri come -

l'unico mezzo di sfuggire al cesarismo ed al
bonapartistimo, il Journal de Paris risponde :

« Noi siamo pronti a tutte le concessioni
possibili perchè questo scopo si raggiunga.
Ma non possiamo, non dobbiamo separarci
dalla destra che ha votato con noi il 16 mag-
gio. Questa destra ha tenuto verso il centro
destro la più onorevole e la più ragionevole
condotta. Essa ha violentate le sue più care

afezioni per rimanere con noi sul terreno sul

quale la necessità ci aveva posd. Essa ha mo-
strata una abnegazione ed una moderazione
degna di ogni elogio. Riflettendoci, il Journal
des Débats ei farà l'onore di credere ehe il
centro destro si condurrebbe assai male verso
la destra moderata se esso la compensasse
dei di lei sagrifizi abbandonandola. No; noi
non l'abbandoneremo. No; noi non risospin-
geremo verso l'estrema destra tanti uomini
preclari e tanti nomi illustri.

« Abbiamo fondato un grande e potente
partito. Non ci adopreremo a distruggerlo.
La nostra risoluzione sopra questo punto è
immutabile. D'altronde il Journal des Débate
non ignora che il centro sinistro non ha che
120 voti da ofrire in correspettivo dei 150
voti della destra moderata e che, fuori di
questa destra, qualunque maggioranza nella
presente Assemblea è impossibile, quand'an-
che la sinistra arrecasse il suo concorso. Se
il centro sinistro vuole afflatarsi col centro
destro e colla destra moderata per consoli-
dare e difendere il governo eccezionale del
maresciallo Mac-Mahon, asso non avrà a la-
gaarsi, ne prendiamo impegno, del nostro
spirito di conciliazione e di giustizia. Fare dei
sagrifizi reciproci, Tolontieri; tradire degli
amicL fedeli, no ! »

Scrivono da Madrid alla corrispondenza
Em
« Il conte di Hatzfeld, ministro plenipoten-

ziario e inviato straërdinario di Germánia, è

qui giunto il 2& magglö; poohi giorni prima
della partenza delifuo'Ëntecessorë, conte Ca-
nitz, invialb dell'Aj 11signo/ði Hatzfefd it-
tese i prãñirirs!'ána AbitáÊànÑ por ièŸper
lafâmigÚadtiranteŸin¾jghindianndhziò
lasua prossima partenza ýefun hmgV on

gedo. Egli, infátti, lasciërà la Sýagna nel
giorno 15 gidgno për non rifornarvi IdörcÌlè

eraglisi mai mostrata propisia troppo. Fino al-
fora egli non ebbe mai una posizione stabile e

sicará, nè una modesta agistezza, ma tutte le
nubi si dissiparosio inl suo orizzonte non ap-
penientrò impiegatopresso il cardinale Albani,
la cui benevolenza a suo riguardo non venne
mai meno.
« Tutte le mattine, - scrivevaWinckelmann

in una'ana lettera del 1764, - io ringrazio fer-
vorosamente e con la più sentita riconoscenza
ilsignore che mi salvò dal naufragio facendomi
sbarcare in questo paese, ove trovai la deside-
rati pace, ove sono padrone di me medesimo, e
doveþoileovivereed agire comepiù mi talenta. »
Che il cardinale Alessandro Albani fosse un

protettore che non si preoccupava per nulla di
farsentite al suo ¡irotetto la propriasuperiorità,
resulta dal fatto che, pochi mesi dopo essere

stato nominato suo segretario, Winckelmann
senveva:

a La nostra intimità è tale e tanta, che qual-
che mattina io vado a sedermi sul letto del car-
dinale per conversare seco. Io gli rivelo tutti i
segreti dell'anima mia, ed egli non ha misteri
per me. »

Quattro anni dopo, l'archeologo scriveva:
« Io credo fermamente di avere vinto al lotto

a Roma, poichè nella stessa persona rinvenni
un amico ed un signore, e perchè vado perfet-
tissimamente d'accordo con ambedne. Se io a-
vessi dovuto scegliere un amico, è certo che
avrei cercato un uomo di cuore com'è il cardi-
nale Albani. »
Il principe prelato di Urbino ed il figlio del

ciabattino della Vecchia Marca di Brandeburgo
erano due corpi e4 un'anima sola. Tanto il car-
dinale iluanto l'archeologo si preoccupavano
continuamente deDa centromione e dell'accome.
damento dellavilÍa. Ilpno, che,aveva uno squi-
sito pasto artistico, non badava a spese per
condarre a termine l'opera cominciata, e Paltro
lo aiutava mediante il suo sapere e la sua espe-
rienza in fatto di belle arti. Il cardinale Albani
ed il sno bibliotecario erano attivassimi ed ope-
rosi, e dopo avere impiegato tutta la settimana
nel fare escursioni per le campagne, la dome-
nica giravano la città in lungo ed in largo per
scoprp þlle antichita.
Siccomepoill cardinaleAlessandro era fedele

alle tradizieni di cepiialità principesca, che di-
ptinguerano allora p grandi fainiglie italiane,
11 suo paigzzo era il ritrove della piu distinta
società la igena e ptranierg e mella stagione
invernale i visitatori afinivano nelle vaste e

magnifiche sale del palazzo Albani alle Quattro
Fontane. La si conversava di letteratura, di
scienze e di belle arti, e si udiva della buona
musica eseguita da artisti valentissimi, fra i
quali primeggiavano quelle due eminenti e deli-
ziose cantatrici che erano le figlie di Pompeo
Battoni. Ma, quantunque il cardinale Albani
aspesse essere sempre un gran signore in tutta
l'estensione della parola, dove spiegava vera-
mente tutta la sua magnificenza era nella sua

villa, ove trasferivasi al principio della prima-
vera, trasformando quel luogo di delisie nella
vera corte di Roma. Il papa andava tutti gli
anni alla villa Albani, ove eranvi tutte le sere

concerti e feste di ballá, e nelle onÏ ilale adlui-
vano gli stranieripiik distinti.
Sebbene un secolo fasi viaggiasse assai meno

facilmente che non ora, e quantunque Fintre.
prendere un viaggioaltestero non fosse tosa di
lieve importanza, pur non ostante •Roma acco-

gliera tutti gli anninelle sue anura- moltissimi
pellegrini, e si farebbe.una 1==EM••i- lista
scrivendo i nomi degli stranieri distinti, prove-
nienti da tutti i paesi, gi cui Winckelmann fece
la conoscenza nelle sale del cardinale Albani.
Anche allora, come adesso, l'Inghilterra forniva
a Roma il più numerneo contingente di visita-
af, w¾inckŠnánn'acrivWra su questo propo.
sito ad un amico :

a Credetelo pure, gl'Inglesi sono i soli che
sappiano viaggiare, e.pertare con essi quanto
occorre laro per stare bene all'estero, e trovar-
visi come a casa loro. Al paragone degli Inglesi i
viaggiatori tedeschi sono digran lunga inferiori
nell'arte di saper vivere. »
Per non citare che pochi nomi, diremo che,

fra i molti inglesi che Winckelmann conobbe,
vi furono Wilkes il pubblicista, Wortley Mon-
tagn, lord Baltimore eJenkins.
John Wilkes piacque tanto all'archeologo te-

desco, che per peos neaandò a Napoli in com-
pagnia sua e di una signorina più bella che non
virteosa.Wortley Montagu lo sorprese con la
sua facilità di parlare correttamente la lingua
tedesca, e voleva indurlo a seguirlo in Oriente.
Lord Baltimore era uno di quei inglesi abbra-
titi e melanconici, e le collezioni dellavilla Bor-
ghese valsero appena a distrarlo percinque mi-

nuti. Jenkins poi era il mercante di oggetti an-
tichi, citato spesso da Goethe, che amava tanto
le opere d'arte che se ne distaccava a malin-
tenore.
Le porte del palazzo e della villa Albani si

lagrivano a quanti avevano una lettera di pre-
sentazione per il cardinale.
« Per darti una idea della vita che si fa sDa

villa , - scriveva Vinckelmann al suo amico
Volkmann nel maggio del 1764,- bastera vi
dica che, in questi ultimi tempi, soventi volte
avveniva che rimanessero a cena una sessan-
tina di persone. Sua eminenza il cardinale è
caduto indisposto e rimase s.letto quasi due
settimane ; ma, nonostante ciò, nella sua villa
si continuò a banchettare, a danzare, a gino-
care, a suonare ed a divertirsi come prima, fino
a tanto che il papa non s'interp0Be aflinchè tali
eccessi avessero termine... In quanto a me, io
non partecipo troppo a quel genere di vita, che
è assai diverso dal mio, e continuo sempre ad
alzarmiprimache sia giorno, poichè me lagodo
ad andare sulla terrazza del palazzo ad assi-
stere allo spuntare delPaurora. »
Le abitudini mondane conservate dal cardi-

nale Albani erano un nulla al confronto di ciò
ch'egli aveva fatto quando era piùgiovane, senza
perciò meritare le censure del papa. Basti il
ricordare che, alcuni anni prima, tutta Roma
aveva gridato allo scandalo vedendolo nel suo
palchetto del teatro delle Dame in compagnia
di certe signorine piene di grazia e di spiríto,
ma molto facili a lasciarsi conquistare. Diven-
tando vecchio, il cardinale Albani aveva cessato

di avere delle amiche, e nel 1764¿ tutte le sue
assianità presso il bel senso consistevano nello
due visite che, mattina e sera, egli faceva ad
una contessa che aveva amato assaissimo. Vin-
ckelmann era obbligato ad accompagnarlo re-
golarmente, ed à salire secolui ziella cárrozza
che lo conduceva a fare quelle visite. Allora il
pubblico non trovava nulla da ridire sulla rela-
sione del cardinale, ed i viaggiatori che ne par-
lanonelle loro memorie, non vi fannocommenti,
e si fanno un dovere di tributare omaggio alle
grazie ed allo spirito della contessa che, quan-
tanque non fosse più giovane, era ancora una
dama alla moda, ed aveva una certa influenza.
Se la morale non scapitra nulla nelle visite

cerimoniose che un dignitario della Chiesa fa-
ceva tutti i giorni a colei elle'erastata la däma
de' suoi pensieri, la bòrsa del cardinale Albadi
ne soffriva non poco. La contessa voleva dare
concertie featë cEe facessero epoca, affettavadi
avere una gran passione per le pietre incise, a-
mava di essere citata per la saa generobità, e
bisognava che il cardinale appagasse tuttii snði
dispendiosi capricci, ch'erano tali e tanti che,
un giorno che il cardinale trovavasi corto adá-
nari, Marco Agrippa, suo intendente, gli disse
che se voleva fare una bella cosa , ed bst
sere sicurodi non trovarsi piû mai inistrettezze
finanziarie, doveva appiccare ilinoco alpalazzo
della contessa, e proonrare che braciasse con
colei che vi abitava, e le cui esigenze lo riduce-
vano sempre alverde, quantunque fosseun ricco
principe e non giã un povero diavolo.

Contsnua.



GMZE'S WHCKW EtrEEGNO DSTMJA-

al 1• novembre; nell'intervallo la legazione
germanica sarà retta da un semplice segreta-
rio, il conte Radlinski, il quale farà le funzioni

.

di incaricato d'attari.

« L'annunzio di questi progetti ha qui pro-
dotto un'eccellente impressione, perchè vi si
è veduta la prova, essere affatto priva di fon-
damento la notizia di una candidatura prus-
siana al trono di Spagna. »
Si legge nell'Imparcial del 29 maggio:
« Ci aspettavamo di vedere ieri qualche

novità nella Navarra, ma non sul punto nel

quale è avvenuto un fatto d'arme, a Sanguesa.
Sanguesa è unacittà di antica origine, situata
nella pianura, a qualche distanza da Pam-

plona, sul confine aragpnese. Don Francisco
Casero la occupava pei carlisti con un batta-

glione e cento cavalli. Questa è la posizione
che il generale Iriarte decise di assalire per

sorpresa. Nel 28 maggio, infatti, egli si pre-
sentò all'improvviso davanti alla città; i di-
fensori, presi alla sprovvista, non opposero
che una debole resistenza. Appena loro riuscì
di ritirarsi per la strada di Sos. La città ri-

mase al potere di Iriarte. »

L'organo montenegrino Glas Ernogorca
pubblica le nomine dei dignitari chiamati a
surrogare l'antico Senato per effetto delle ria

forme testè introdotte dal principe Niccolò.
Queste riforme, soggiunge il diario suddetto,
nonostante tutta l'economiaosservata, trassero
con sè spese straordinarie alle quali il paese
dovrà far fronte. A questo fine verrà intro-

dotta una imposta sul consumo delle bevande
alcooliche e sui tabacchi. Per rendere rasse-

gaati a tale imposta gli animi dei suoi sudditi,
il principe dichiarò che questo balzello non
era se non un aggravio straordinario e pas-

seggero, e che il suo governo, per poterlo
sopprÍmere quanto più presto sarà possibile,
pìocurerà di aprire nuovesorgenti di entrate,
cZGzÃ¡ delle µàliiotra esseže coperto il
sovrappiù delle spese nel bilancio dello Stato.

Già fu annunziato che a Rio de Janeiro fu

nel 5 maggio inaugurato il Parlamento brasi-
liano. L'imperatore don Pedro II diresse ai
senatori e deputati riunitiil seguente discorso:

« Eccelsi e degnissimi rappreseritanti della
e nazione,
« Le vostre riunioni sono sempre per me

« un motivo di gioia e di fiducia ben fondata.
« Grazie alla Provvidenza divina, la tran-

quillità pubblica si mantiene in ogni luogo, e
il Brasile viene prosperando sotto l'influenza
di questo grande benefizio.
« Le ultime notizie che ho ricevute della

mia diletta figlia la principessa imperiale, con-
tessa di Eu,mi hanno recato la fortunata cer-
tezza ch'ella darà un erede al trono. Ella do-

Trebbe adunque ritornare al Brasile per adem-
piere una tra le condizioni del contratto nu-
ziale, ma forseellasarà costrettadinonesporsi
a questo lungoviaggio. Ella si conformerà alle
istruzioni delle autorità mediche.
« In parecchi punti dell'impero non fu sod-

disfacente lo stato sanitario; ma le sofferenze
del popolo sono mitigate dai soccorsi dello
Stato e dalla carità pubblica.

« Il carattere amichevole dei nostrl rapporti
internazionali nonvennealterato, ed ilgoverno
si adopera a stringere sempre più gliscambie-
voli vincoli d'interessi.

« I trattati definitivi di pace della repub-
blica Argentinacol Paraguay non sono ancora
conchiusi; tuttavla noi speriamo che lo sa-
ranno bentosto, e senza nuove difficoltà. A

quest'oggetto noi abbiamo dato il nostro ap-
poggio al nostro alleato, conformemente al-
l'impegno che abbiamo assunto collattonven-
zione del 19 novembre 1872.

Le ratifiche di una convenzione consolare

coBa Gran Bretagna, quelle di un trattato di

estradizione col Belgio e di una convenzione

postale colla repubblica Argentina furono
scambiate.

« La condotta dei vescovi di Olinda e del

Para li trasse a comparire davanti al tribunale

supremo di giustizia per essere ivi giudicati.
Questo deplorevole incidente molto mi com-

moshe; ma era necessario che una offesa

cotanto grave alla Costituzione e alle leggi
nonMesse impunita.
« Col fermo proponimento di conservare

intatta la sovranità nazionale e di proteggere
i diritti dei cittadini contro le esorbitanze del-
I'aniorità ecclesiastica, il governo fa assegna-
mento' sul vostro saldo appoggio; e, senza
allontanarsi dalla moderazione osservata fino
ad ora, glfriuscirà di terminare an conflitto

che altrettanto nuoceall'ordine sociale quanto
ai verl interessi della religione.
« Le pubbliche entratescemarono in alcune

provincie sul principlo dell'esercizio corrente,
senza tuttavia che si debba prevedere che il

de8nitivo risultamento sarà inferiore ai calcoli
fatti preventivamente. Non ostante l'aumento
delle spese cagionate dalle recenti riforme, e

non ostante 11 rinnovamento di una parte del
materiale dell'esercito e della flotta è a cre-
dersi che questo esercizio ed il precedente of-
friranno una edeedenza di introiti.

•
« L'agricoltura, nostra principale ladustria,

aspetta dai vostri lumi disposizÌoni che fron
tamente rimuovano le gravi difScoltà contro
alle quali essa deve lottare. Soprattutto man-
cano istituti di credito che procurino ai pian-
tatori, a patti meno onerosi, i capitali neces-
sari. I1nuovo contratto, conchiuso collaBanca
del Brasile, dà buoni risultamenti; ma la cir-
coscrizione di questa Banca non abbraccia
tutte le provincie, e, del resto, i mezzi dei
quali essa dispone non basterebbero ad ope-
razioni più estese.
« Nell'anno scorso voi avete adottato ri-

soluzioni importanti. Vai persisterete nella
stessa via, e nella sessione attuale esaminc-
rete altri progetti, che preferibilmente si rae-
comandano al vostro zelo pel pubblico bene.

« L'educazione e l'istruzione del popolo con-
tinuano a essere l'oggetto delle cuie pita assi-
due del governo ; questo vi presenterà un

piano destinato a imprimere un impulso più
vigoroso a questo servizio così essenziale, cui
la privata iniziativa accorda la più ladevole
cooperazione.

« La riforma elettorale è urgente; osa spe-
rare che voi la voterete in quest'anno, e che
avrete in tal guisa riguardo al grandi interessi
che si collegano col regolare andamento dei
nostri ordini politici.

< L'ordinamento delle nostre forze militari
richiede imperiosamente la votazione di una
legge che regoli 11 reclutamento in una ma-

CAPITANERIA DI PORTO
DEl. COMPARTHEWTO MaffrŒO DI HDDALENA

Si reademoto che nel giorno 23 sprDe 1874, a 90 mi-
glia circa a ponente del Capo B. Sebastiano, wannedat
capitano Ajello Michele eomanisate il brigsatino as-
sionale Æbrico ricoperata una bba di Itgas þiBO fa•
sciata in sinco in cattivissimo stato, della larghessa
inquadratmadimetril,50,perantimetri60a'altessa,
quale venne consegasta slPufBélo portuariodi Terra-
nova Pausania e valutata in Brà 40.
Chinaque wantasse dritto di proprietà sal detto ri-

copero potrà farlo valere presso questaCapitaneria di
Porto, nei termini prescritti dalParticolo 186 del Co-
dicemarittimo.

Maddalena, 28maggio487g
B Øsygino di Arto reggente

A Panzr.ma.

AlŒlNISTRAZILH BBBUCO

Ayvise di ee-eer-o.
È sporto il concorso a tutto R d1 20 giugno 1874

alla nomina di ricevitore del látto al bance a.81 ael
comune di Roma, een'aggio Àneilo annuale di lire
444T 63.
Gli angirantialladetta nomina fkranno perreaire a

questa DIresione foooorrente istmass in cartadabollo,
oorredatadeldoesutenti comprovanti irequisiti voluti
dalPark. 135ðëlregolamento approvato con1L. dooret6
24giugno 1870 a. 5736, aosehè i titoli sooenaali nel
successivo art. 186, modiBosto col R. decreto 5 marzo
1874 n. 1848, serie 26, qualora ne fossero provvisti.
NeWistmass sark dichiarato di uniformarsi alle eon-

dizioni tutteprestritte nel mentovato regolamento sul
lotto.

Boms, addi 23 maggio 1874.
R Dirstiere Gmirele

M. Courinar.

niera giusta ed efficace evitando nello stesso

tempo la manchevolezza e gliabusi del sistema
attuale.

< Eccelsi e degnissimi rappresentanti della
nazione, la fede nello splendido avvenire della
nostra patria si rafforza ogni giorno pio. Ve-
derla confermata col fatto sarà la migliore ri-
compensa degli incessanti nostri sforzi.

< La sessione è aperta.»

Senato del Regno.
Il Senato del Regno nella sua seduta di ieri

ha discussi ed adottati persquittinio segreto i
seguenti progetti di legge già approvati dal-
l'altro ramo del Parlamento: a) Abolizione
della franchigia postale; b) Tassa sui prodotti
ferroviari; e) Estensione della privativa del
tabacchi all'isola di Sicilia; d) Tumulazione
delle ceneri di Carlo Botta nel tempio di Santa
Croce in Firenze: e) Per dichiarare il primo
giorno dell'anno festa civile dello Stato.
Sul primo di tali progetti ebbero la pprola

i senatori Audiffredi, Barbavara, Di Cossilla,
Pepoli G., Lauzi, Gallotti, Torelli, Miraglia,
Trombetta, il relatore della Commissione, ed
i Ministri dei Lavori Pubblici e diAgricoltura,
Industria e Commercio. Sul progetto relativo
ai prodotti ferroviari parlarono il senatore
Audifredi, il relatore ed il Ministro dei Lavori
Pubblici. Sul progetto per estendere la priva-
tiva dei tabacchi aDa Šicilia ebbero la parola
il senatore Cambray-Digny (della Commissio-
ne) ed 11 Ministro delló Finanze.
Nel corso della sedÀta ilMiii ro delle Fi-

nanze depose sul bañeo della Presidenza i
quattro progetti di legge che seguono, già ap-
provati dall'altra ramo bilkarlamenio: "" *

1' Bilancio di definitiva ¡>revi SeÎl'en-
trata e della spesa pel I874;
2° Tassa sul contratif di Boria;
3° Convalidazione dei decreti Reali di pre

levamenti di somiñè dal fondoper sþese fril-
previste per l'anno 1878;
4° Spesa straordinarla per gli adattamenti

alle due case in Pera è TherlipÍa"per ilsÊdf
residenza della legaziom italians a¾esigntil
nopoÌi.
Il Ministro di Grazia e Giustizia presentò il

progetto :
Nornie circa la contabilità del Fondo per il

culto.

Commissan nominati dagli lThiciper l'esasse
dei seguenti proge¢ti di leÿge:

(N. 72) Sulla Cassa Militare:
Ullicio l', Senatore kanabres.

> 2·, Senatore Valirò.
» 3•, Senatore Pastore.
» 4°, Senatore Cisldini.
• 5', Senatore Guicciardi.

(N. 73) Nuova proroga dei termini della iscri-
zioni e rinnovazioni dei privilegíÀ ilelfËipo-
teche nella provincia romina: '

Ullicio 1•, Senatore Ÿ¾¾oachino.
» 2•, Senatore Liqi.
» 3•, Senatore Morelli.
» 4', Senatore Pantaleoni.
» 5', SenatorfBorgotti.

(N. 74) Estensione alle provincie Venete e di
Mantova della legge 20 marse1865, n. 22iã8
(Allegato C), sulla sanita pubblica:
Ufficio 1·, Senatorg Michial

» 2•, Senatore Pepoli Carlo.
» 3·, SenatbreMoní.
» 4•, Senatore Maggidtini.
» 5', Senatore TorellE

AHINISTRAZION DE IBITO PUBBIJCO
DIREzloNE CENTRALEMI ROMA

ATwise di eemeerse.
È aperto il concorso a tutio il il 15 gingso 1874alla

nominadi ricevitoredel lotto afhanco a. Siddinnova
instituzionenel comune di Orciano, provinoli di Pe-
mro.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno perremire a
questaDirezione l'onoorrente istansa in carta dabollo,
corredatadei documenticomprovastii requisitiTelati
dall'articolo 135 del regolamente approvato ,eon B.
deersto 24 giugno1870,4p36;aongititenseenn-
natiaal snecessivo articolo 186, maniama+s oolB. de-
er$to $ marzo 1814 n.1847, qualára de fósetto prow-
vieti.
FelPistanza sarà dichiarato di naiformarsialle non-

dizioni tutte presoritte aalmentovato regolamento sul
lotto.
Roma, addl 20 maggio 1874.

AHWSTUSION DE IUTIO PURßLICß
omEZIONE COMPART¾iBTAI.E DI BAN

ATWise di eemeerse.
È aperto il concorso a tutto li al 15giógno 1874

alla nomina di ricevitoredel Íoße af haneo n. 218 pl
iomunediGirifaloo, provinals di Catapzaro,dinuova
istituzione.
Gliaspiranti alladetta aamina farsano perrenire a

questa Direzione Tocoorrente istanssiakarta dabollo,
oorredatadai documati comprovanti I requisiti voluti
dall'articolo 185 delregolammto approvato con B. de-
orato 24 giugno 1870, n. 6136, nonchh I titoli aceen-
asti nel enenessivoarticolo 186,motiinato ool R. de-
ersto 5 marzo 1874 a. 1848, qualora as iGIBGEO PEOT-
visti.
NelPistansa sark dichiarato di uniformarsi alle non-
winni inita pramántinusi tianformin väglemmin int

lotto.
Bari, addi25 maggio 1874. >

Dispacci elethici privatL
{AGENZIA STEFAMI)

BOLOGNA, 4.-La Societinazionale deLgar
skisaassunse il riattamento dell'antico acque-
dottg romanybolognesecoll'eserciziodi 60anni.
Exafttto .^- Li Gaisetta delta1tiiryriani? *

M Noddice che, quantunque le Ydci ŠpagitiÏ
a kar es Afadrid circa le inte&della "

Germamaafa agiii non valipklä påta
di edme smentite, pureènuovamente e formal-

autontä a diõIliarare che ilmente ydci
ino rive Éi qualminsi fondamento.
PAÉIGI 5. - Üna 80ta del fournal des Dá-

6ats dici che il confrå einikiró,M i pro-
grami&a del centro destro, mantieneunacerta
riservatani 11 clinfro àinistro soo ingiel
prpgrämma soltanto un terreno preparatorio
per intivolafonuove trattative.

'

yhor Neglia è ginnis mârouledì sera a
Pirigi.
PARIGI, 5. - Assinarasi che domani.avrà

luogo la sottoscrizione del contratto del pre-
stitolarco.
y a¾atatõ Melville Ilknoonriþacondennato

a morte in contamacia, per aver fatto parte
della Comune.
TrÀsAII.Las, & -- Dopo alcune spiegazioni

di Decases,11 quale dichiarò che 14 eenvenzione
postale cogli Stati Uniti's ha traniiziode
tra il sigeam pyramente fiscale ed un sistema
piàliberale, la ComgongdelP les ag
prov lasuddetta convenmone.

es inn ò che la Ïrs si farà rap-

prtBB in 00BsideraziOne il pr0ge $0di Î$gge ten-
dente aera una facolt¥di läedièini a IJone
og Ébrdeaux, nonché ilprogettä ehe $i énpre-
mîo Ai 50,000 franchi a chi troterà ilmezzo di
ridacere l'aloool nellemistur£~~
ß duca Decazespresentò il progettoper l'ap-

prevazione della.Convenzionepostale conchiusa
coB'Ameries.
Pattor, 5> B centro sinistro decise di re-

spingere la proposta di mettersi d'accoltTó"col

centro destro, finchèquesto nonabbia accettato
14 repubblica come forma definitiva di governo.
PARIGI, 5. -- Enrico Chevreau, ex-ministro

dell'impero, accettò la candidatura bonaparti-
sta del dipartimento del Rodano.
Il maresciallo Alae-hiahon riceverà lunedi il

nuovo nunzio pontificio.
Dersa di Vienna - 5 giugno.

3 5
Mobiliare . . . . . , . . . , , , , 220 25 219 76
I.ombarde . . . . . . . . , , , ,

140 75 140 -

BanenAnglo-Austriaca . . . . .
180 25 ISO 75

Austrische . . . . . . . . . . . .
817 75 318 -

Banen Nasionale, , , . . , , , .
982 - 984 -

Napolsoal d'oro . , , , . . . , ,
b 92 8 95

Cambio su Parigi . . . . . . . . 44 20 44 10
Osmbio sa I.ondra , , , . . . . .

111 45 III 85

Be-Aita austrlaca . . . . . . . .
74 85 74 90

Id. 18. is earts . . . 69 50 69 55
Bason Italo-Austrissa . . . . . . - - - -
Rendita italisaa 50|O . . . . . . - -

Bersa di Londra - 5 giugno.
Consolidato iaglese . . . . . . .

92 518 - -
Bandita italiana , da 66 - a 60 l¡4
Tureo. ...... *47518 > 478(4
apaganolo ............ >18718 > 191is
Egisismo (1808). . . . . . . . . . » 81 - > 81112

Bersa di Parigi

Rendita francese 8 010. . . . .

Id. it. 5 0¡O . . . . .
Banen di Franela . . . . . . .

Bendita italiana 5 0¡O . . . . .
Id. 14. •••••

Ferrovie Isombarde . . . . . .

Obbligas. Tabseehi . . . .
. .

Ferrovie Vitt. Em. 1863. . . .

14. Romane . . . . . . .

Obbligasloni Romane . . . . .

Asioni Tabacohi . . . . . . . .

Cambio sopra Londra, a Tieta
Cambio sull'Italia . . . . . .

Consolidati inglesi. . . . . . .

. 8850 - 3845 -

,
66 60 66 80

.
310 - 310 -

. 193 75 193 15

,
TO 50 71 -

, 177 - 179 -
. - - eos -

. 25 18 25 181|2
, 9 112 - -
. 929[16 92518

Bersa di Firenze - 5 giapso.
Band, ital. 50¡O . . . . . , , . .

11 10 oontanti

Id. 14. (god. 1•luglio TO -
-

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 52 04 >

I.ondratmesi.......... 2745 >

Franainsavista . . , , . , , . . 110 05 a

FEestiko Naslonale . , , . , , , ,
68 50 nominale

AsioniTabacchi . . . . . , , , , 868 - a

ObbHgazioni Tabsenhi. . . . . . - -

Asioni della BanomNas. (anore) $185 - >

FerroviaMeridionali. . . . . . , 859115 Ene mese

Obbligazioni it. , , . . . , ,
212 - nominale

Banen Tesosas, . . . . . . . , , 1450 - a

Credito Nobiliare . . . . . . . . 807 - fine mese
Bases Italo-Germanion , . , , . 285 -- nominale

BaanaGenerale . . . . . . . . . 898 - >

Bersa di Berline - 5 giugno.
4 5

Austriache . . . . . . . . . . . . 190I ISO112
Lombarde . . . . . . . . . . . . 847L 843¡4
MobBiare............. m 1803¢
Rendita italiana

. . . . . . . . . 6511 65l¡4
Banen Franevitauana.

. . . . .

-
- -

Bandita torna 5 Ot0 (1865). . . . 461 465¡B

MINISTERO DELLA MARINA
OEleie eentrale meteerelegime

Firense, 5 giugno 1874, ore 16 55.
Calma quasi generale in terra ed in mare.

Cielo nuvoloso in alence stazioni dell'Adriatico
superiore, Taranto, Torre Mileto e Casole; neb-
bioso a Capri; sereno altrove. Il baremetro a
sceso di 3 millim. Le condizioni meteorologiche
sono generalmente buone con qualche tempc-
rale.

I

È pibbliesta la 3' edizione

ISORRIO I)ElMI l)!l IMO lilIB
CON LA POPOLAZIONE

seeendo il eenstmente del 1892

r.x cacoscarssoxx auxunernativa, zr.zrromar.x ror.rrsca
B GIUDIzIARIA, CON INDICAZIOWR.DEI CoxUNI NEI QUAl.I

TROVANUI UFFIEI POBTAI.I E TELEGRAFICI, BTAZIONI FEREO-
VIARIE E SCALI MARITTIMI

Spera stais ampilata e µWicata es11a agramim
del liaistere dell'Isteras

Frozzo L 2 ð0

Quests terza edizione del Disiemarie dei ©emami,
compilsts colla =n••=h•• cara, ACCURATAMENTERITEDifTA
a connarra, registra tutte le variazioni fatrodottenella
ciroomerizione amministrativa een disposizioni goveras-
tire dopo il 1872; quindi a ragione si ritiene che possa
ottenere il gradimento del pubblico e delleAmministra-
sioni ed Vinci governativi, provinctsu e manielpan cal
speelaimente à dedicata e raecomandata.
Secondo B sistema tenuto aalle edizioni precetenti,

per cisseen comuneèindicata la rispettivaPopop
il Ciroondario, la Provinela e il Collegio elettorale est
appartiene, e la circoscrizione giudislaria cal 6 sette•
poste; la quale aircoserisione 6 coal fadiesta: U pri-o

,

nome 6 queno della hwiere, il seoomdo quello del nf•
annare, e l'ultimo quello della corte di AppeRo.-I Co-
mani nel gasli esiste un Utpeto Postele sono co¾
gaati eos un P, een an T quelU ael quali trovasi fly.
gefo Turgraileo, een an Fquelli che hanno la assieme
Ferrestaria, e finalmente con na a quelli ove trovasi le
Beato Marittimo às! quale sIs fatte B servizio da aan
delle mostre Seeletà di aarigazione,

centre vastia postale dirette alla Tipegrama
EREDI BOTTA la Temixo, via desie orname, m.a,
si spedisee framee di perte in tutto n Regne.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 5 giugno 1874.

T sat, Messodi 8 pom. O pom. Oiscreasioni sWeeras

Barometro............ 766 1 765 3 763 9 764 5 (D M stormemk
1%rmometro esterno 21 8 80 8 80 9 21 8

Massimo - 31 2 C. == 24 1 B.
Unidità relativa.... 61 35 34 75 Minimo - 15 2 0. - 12 1 B.

Unidith assoluta..... 11 19 11 04 11 88 14 03 Pioggia in 24 ore: poche gocce
Ielle era ymmitme fmµrali Imbalgi-

Anemosoople......... N. O SO. 2 0.80. 12 B. O mii vene i muti af uri, mi-ut Tem

Stato del elelo....... 10. bellies. 9. gochi 3. temporale 9. sereno , gg.
cirn lontano strati billare, my Imp il verlicale.

LISTINO UFFICIALE DELI.A BORSA DI COMMERCIO DI RONA
da di (giugpo 1874

Tal., commzTI rism aosamats rzas raoesmo
WALORI soom-To -- iminde

Bandita Italiaan 5 0¡O.... 8 sement. T4 - 71 20 71 10 - - - -
-

Detta detta 3 0(0..Z i aprile T4 - -
-
- - - - -

PrestitoNazionale......... • - - - - - - - -

Detto piccolipensi...... • - -
- - -

.
- - -

Detto etallo-to......... • - - -
- - - - -

Cerklientisal 5 I trimaet. 14 487 K 520 a 519 a - -
- -. -

Detti Emies. I sprile T4 - TS 0& 73 a - - - - -

Prestitogli a - 71 90 TI 85
-
-
- - -

DettoBothanhild....... I giugno74 - 71 90 71 85 - - -
-

BasesNasionaleltaliaan I gaan.74 1000 - -
-

-
- - -

Banen Romana............. » 1000 1470 1468 a - - - -
-

BanoaNazionaleToscans a 1000
.

- - - - - -
-

Banca Generale............ • 500 412 a 411 > 412 > 411 > - - -

Banca Italo-Bermanica.. • 500 235 a 231 50 - - - -
-.

Banen Austro-Italiamn. e 500 - -
- - - -

-

Banaa Industriale eCom-
Maurelele.......v......... a 250 - -

- - - - -

AsloniTabsenhi............ e 500 - -
- - - - -

Obbli i dette 6 Ol0. 1 ottob, 13 500 - -
- - - - -.

Ferrate.Remaae.. 1 ettob. 65 500 - -
- - - - -.

Obbliirazionidetta......... -
liOD - -

- - - - -

88. FF. W•H-
- - 500 - -

- - - -

Obbli daueBS.FF.
>

in..11 .........; - 500 - - - -
- -

BuoniMerië. 6 0:0 (oro). - 500 - - - - - -

BoeiethBemaandene Mi-
diere di forgos........... -- 53T 50 - - - - - -

Boeietà MRom. per
Pilluminssione a gas... 1 sement. 74 590 370 m - - - - -

Gas diOivitayeonhis....- I gena. 74 500 - -
- - - -

Pio Ostianse................. -
4W - -

- - - -

Credito Immobinare...... - 500 - -
- -

CompagniaFondiarinIW
linna.....¿...,.... 4....... - 550 - -

-

OrediteMobiliare lt. .... - 500 - - --

mm - om Im
OSSERVAZIONI

Aheoma ............. 30 - - -

Bologna............ 80 - - - Pressi faWi del 5 0¡O: l' semestre 1874 T3 50,
Fireimè ........... 30 - - -

52 112 Ine; - 2• semestre 1874 71 12 14
Genoys .......... .. 30 - - -

20cont.

MBau , -

¯ Prestito Blount 7190 cont.
Na li. 80 Id. Rothschild 71 90 cont.po .............. - BancaRomana 1475, 70cont.

..
90 -

¯ Banen Generate 411, 11 lit, Il 112, 11 814, 12
....,...,.,

30 108 80 108 60 _

fme.

......a...... 90 - - -

Isendra... .......... SO 27 45 27 40 ,
Augusta............. 90 -

-
-

Vienna......n..... 90 -
-

-

Trieste............. 90 -
-

-

Oro, pensi da 20 franobi.... 22 > 21 95
- Per il Sindaco: A. MARCHIONNI.

Boonto di Banes 5 p. 010 11 Deputato di Borsa: O. SANSONI.



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITAIJA (0 Giugno ISH)

Brremon del di 31 del mese di Maggio 1874 50cietà d'Assicurazioni " DANUBIO ,,
in Vienna BANCA ROMANA

nar.r.a socxzT1 or camorro oxxoxxxatA
AVVisO Ri POSSesiiOx*i (11 RZIOni.

80CIEf l CENERALE 01 CREDITO ll0BILIARE ITALIANO SESTO BILAliCIO, dal l' Gennaio a13f Dicembre 1813 I Coaafgli di cessara e di reggensa della Banes Romana, Imaniti de%ecessari
erin poteri dalle atuaanze generali degli azionisti del 5 dicembre 1872 e del 19 gen-een sede la Firenze eT •• Emirata. L BILANCIO NEI R&Mil!¶CENDI, ÏRASPORTI E ÛBAKDINE. Sort!ÊS• asio 1878. Thanno deliberato di proteiere alla emissione della 5000 azioni di se-

a.unda ..alu. Li assadu à suedvalad Cua.Cali anunaeu où na sempo as masauun naCAPITALE. Lire Ital. Lire ital.
asare speelale prefereazz agli attuali azioalsti, sono avvertiti i possessori itlieCapitale sociale nominale . . . . . . . . .

. . . . . . .
L. 50,000,000 ,

Riporto della riserva pread daB'sano 1815
. . 1,316,005 93 Ds--I pagati meno le riasileurssloni. . . . .

1,173,671 80 8510-1 di prima serie the le 5000 azioni di seconds serie potraano essere da loro
Totale deRe azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . .

N. 100¢00 ,,
, ,, ,, danni.

. . . . . . . . 257$10 - razioni, sterni, pronigioni, imposte' acquistate alle candizioni seguenti:
Valore nominale per azione . . . . . . . . . . . . . .

500
• n elatroitati e competenze ponsze . . . . 6. 90 i è i one . . . . . 4,1 25

e

rea en' e

Asloni da emetterei Importo L.
-

Rfaerra prend per gUanni avvealre, meno rise" epoes cesserà ogni diritto di prefereaza.
Baldo di azioni emesse . . . . . . . . . . . . . ,, 10þ00,000 . Mend,mÔao I es re psgna M e n i mede deHCapitale efettivamente versato . .

.
.
. . .

. . . . . . ,, 40þ00,000 Utile. .
. . . . . . . . . . . . . . . . 174 118 75 date deBa prima serie, deBe qasH si rBaseerà rieerats. Airatto di tale deposito

1. Numerario efettivo esistente ne e delle sedi e delle

L Cambiali scontate in portafoglio e acadenti nel trimestre dal Riserva prem] dallaeno 1872. . . . . . . .
8 86283 55 Pagamento per casi di -orte, dotazioni scadate, -odeBo adottato per tutto le serie.

giorno d'oggi . . . . .
. .

. . .
.
.

. . . . .
. ,, 7,628,toi 76 Riserva per casi di morte pendenti . . . . . 50 tendite vitalizie, riassiearaziemi, polfsze ti. 4•T soli asianfati che avranno ottemperate alle disposizioni degH arueou pro-

8. Idem idem a pit ISBga B€8dBRES
. . . . . . • g $9,966 Og Ÿrt-j ÎBirOftsti e 40mpettB30 POÎlzzo . . . . 8 Ê$ 00mprBÊo O Bi-Bl. . . . . , , , , , , , 106þ|Ô gg 88Ê01)Íl STrBREG AÎlÎtÊ0 Sì Ott088r0 SI TSIOTO 20mÎESl0 $Î lifg miBe €l38E¾gi,

4. Antielpazioni sopra deposito di fondi pubblici ed altri titou Interessi
. . . . . .

.
. .

.
. . . . . , 193,176 67 Riierra e riporto del prem) . . . . . .

.
. 8,87W 58 an'asione di asaonds serie per ogni azione di prima serie Êepealtata ooms alf>

Aggio ed utile in valuta ed effetti. . . . . . E,tSi W Proffigioni e speso d'amministrazione . . . . 136,861 10 ticold 2.
garantitidallo Stato, dalle provincie e dal comuni . . . •

• Riserva per dedial casi di márte pendenti . . 47,776 18 & Il pagamento deR'ammantare delle azioni sarà htto la cinque rate come
5.IdemaopradepositodiTitoHprivati. . . . . . . . . , ,, - UtUe.

. . . . . . . . . . . . . . . . . 40p1187 appresso:
8. Idem sopra deposito di merei . . . . . .

. . . . .
. . - L. 200 per azione au'atto della tomasta

7. Eretti da incassare per conto terzi . . . . . . . . . . . 678,000 48 6
,,

200
.

entro B mese di IBgü9 pr0SBi-o
8. Beni stabili di proprietA delrIstituto. . . . . . . . . .

, 1,490,352 ti Allife. B I L A NC I O. FASSITO. • • •

Se Titoli dello Stato: Talore nomlnale L. 8,767,018 80- Prezzo Eretti: Lire ital. Lire ital. I 200 ottobre41aveatario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 6.455,085 8ß Readita aastrisca: la carte . . Lire 863,$87µ Fondo espitale ia ð000 azioni di tor. 200 Fnas --

10. Idem delle provinele e del comuni: valore nominaleL. 6,019,686
, ,,

in argento . ,, 129,100 intieramente versste.
. . . . , . . . . . 2,500,000 - , L. 1000

.

- Presso 41aventario . . . . . . . . . . . . . . . 8,760,101
, Obbligazioni angheresidelfeso- Riserva prem) mei rami thoeo e trasporti meno Per tall versamenti la Banes rBaseerà a cisseun sequirente nas r pro$

11. Buoni del Tesoro . . . .. .
. . . . . . .

.
. . . . . 4,018,911 m nero del suolo. . . . . . .

, 162,972µ rissaicarazioni e spese. . . . . . . . . .
189 ¾ visoria per tutte le azioni sottomerltte, nella quale si aggiungeranno in appresse

11 Azioni ed obbligazioni con gaarentigIs governativa . . . . . 6,122,463 12 p ti o e V ans
, 4M,tEO Riserva j om e

. . . 8 ð8 4
II cheætn essa dei termini sfabiliti all'articolo precedente14 Idem senza guarentigla . . . .

. . . . .
.

. . . . . , 46,565,876 58 tite ipotecariamente . .
. . , 1,017,840 , per dodici essi di morte pendenti. . . (1,176 18 salderadao saticipats-eate tutte le rate aan sestate, gedranno deB'Interesse in14. Conti correnti con frutto . . . . . . . . . . . . . . , 14,591,781 10 Obbligszioni di priorità di fer- Femio di riserva

. . . . . . . . . . . . . 157,002 42 ragione del 8 per 100 alfanno.
2A Idem seass tratto . . . . .

. . . . . . . . . . . , , 12,682,668 19 rovie garantite dallo Stato ed Riporte xtile dalfanao 1872 . . Lire 4,025p 7• In eseo di nom pantnale adempimento delle gate stabilite alfart. re sarig
is.DepositidiTitollneanzione. . .

. . . .
.

.
. . .

. , te,sos,stsos altre . . . . . . . . . . ,, 1,725,757µ Utiledalrannoista.
. . . . . , 214,1804 ns,tas2e colatoneartenee'ritardataralinteresseturastoneseloper100an'annoteelmot--

17.Idemliberievolontarl
. . . . . . .. . . . . . . . , 85,191,91840 PrestitodistatospremJdiBa-

136,612 ilqualimportoveameri r" Ita from art. i
à da

18. Debitori diveral per Titoli senza speelsle claselâcazione . . ,, .
11,531,967 61 Rendita italiana.

. . . . . .
121 tito nel modo seguente 8• Le rm oyvisorle salle quali saranno stati completait tutti iversÄt!19. Eretti in soferensa

. . . . . . . . . . . . . . . . , 265,588 86 Eretti estratti .
.

.
. . . . , 18,312,.

a) per dirlfendi sopra a-
saranao eencam to contro le azioni negli stessi afEci do!!$ Banen dal1•aevem-21 Valore detmobili esistenti (ed altre spese di 1• stabilimento). 288,809 51 Interessi sopra questi efetti. 41,966,m 4,MBpft 43

zioni a Lire 86,m
. . . . . ,

18 bre prossimo is pol.
• • 6) al fondo di riserva . . . . , 22miP 9• La 5000m di smadaa sa le stesseMole- (gogg

Towns delle attività L. 285,967,102 01 Prestito verso efetti . . . . . . . . . . . 40,509 W e} tsagente d'atile. . . . . . ,
1 serie, inoomincianto da quella del 2•aecosto iffideBdo 1874. Esse gedraamo fa-

di 1• stabilimento 1188 . . . 8,W1 92 Prestito ipotecarlo . .
. . . .

.
.
.

. . . 40þ00 - d) riporto a anovo• •
• • • • • tieramente queste 2* accotto ei 11 saldo divideado 1874

Spese del corrente d'ordlaaria amministrazione . , 269,260 91 Credito presso varie case bancarie in Londras come agra Lire 4156p Boma, 1• giugno 1874.esereiziodaU interesalpassivideiconticor.. 617,79793 Vienns,Berlino,ecc. . . . . . . . .
. .

855,TW10
-
Hoevermatere,

g¾eone resti e diversi. . . . . . . 286,200 91 Eretti in pomrtafoglio .
. . . . . . . . . . 95 8257 GIUSEPPE GUERBINI.

perdite darante reserciaio . .
-

Stabili della Boeietå iaÄno . l
. . . . 1, 456 30 PI•OVÍncilL e eix•concia.rio 411 Nglo Ernilia

L. 288,484,890 98 Prestito sa polisse di sicarth witz. . .
. , . 883,126 42

.
. se

Provvi....e Pagata EtiCIPatamente su poH-e . , COMUNE DI CARPINETI
PABBITO. disicartávita.

. . . . . . . . . . .. 101,16113
1. Capitale erettivamente versato . . . . . .

. . .
.
. .

L. 40,000,000 ,
Inventario, piante e placche . . . . . . . . 101,786 15 AVVISO D'ASTA.

A costi correnti a interesse . . . . . . . . . . . . . . , 80,664,004 81 C oe LiretAi7,toin Nel giorno17 (dielassetti) del corrente mese di giugno, alle are 10 satimeâ
3. Idem senza interesse . . . . , , , , . . . . . . . . , 13,TSB,793 15 meno i creditori. . . . . . . . MS,147,u 860487 22 in questa comumle residenzg a davanti al mottomaritto sindaco, af terrà pubbHee
A. Óebiti ipotecarli sugli Stabili di proprietà deWIstltato . . , •-

ineaato per la eostruzione at un popte in muratura su) torrenteSecchiaEUs freakSpit¢25 28 8,044,425 28 di Cavela, frazione di questo comune, in bá al relative capitolato ontdesibile aItondi pubbliel . . . . . . . .
. . . 31,550 VIENNA, il 1• gennaio 1874, chinnque presse questa segreteria municipale aalle ore d'ofizio.

T. Depositsati per depositi a canzione . .
. . . . . . . , , 18,Wi,518 % SooÎetà d%ius carami " OBIÒ

,,

ÛOndizioni principali delPasta:
4Idem idem liberi e Tolontari . . . . . . . . . . . . . . ®,798,918 40 Dr. I.ederlee rm, cel.Brrz, in sepe di IIre 19,688 87(settaataxere-fla
G. Cratori diversi per Titoli senza speciale classineazione . ,, 8,828,881 25 Bill Consigliere .

, , , ¡ Direttore Generale.
2 Il termine al compim nto del Isvoro sarà di mesi Bedfel ëeoorrendidal gÍoIIL Fondo di riserva

. . . . , , . . . . . . . . . .
.
. ,

J,.th,141 11 deMa regolare consegna.
11. Maggior valore del Titoli rIsultante fra le valutazioni 8W6 So Per essere sínmessi a faz partito all'asta devranno 1,concorrenti presentaredenti e quella al 31 dicembre 1873.

. . .
. . . . . . , T¢10,656 01 un certigento A14oneitå per consimili lavori spedito da un ingegneredi aan yny-

blion Ammint.fraziohe, nel quale sia fatto ee-mo delle priaalpsH operegià da eaaE

m-....prootti deneserel=io ters. .
4MM•L. 285,906,517 05

NRigill IIIIRR I'ASSICRil10xIWITl0Él BIG 80CIETl D'188ICUËASIOlff KIIITTIllI 'â¾Ë a.n er.
"" "A'$e.L|'n ra.. ,,,t.,.«i..it,.

Readite del corrente eser- Interessi attivi
. .

. ,, 208,015 11 uterisata ces B. decrete del i feMitie 1809 uterimia cia &A id 7 È Off 4• Dovrà elssean concorrente depositare presso PAmml=Mrazioneappaltante la
elslo da liquidarsi in Sne Sconti e provrigioni . ,, 215,000 80 otSþOi 99 sonuna di L. 1000 (settemils) la biglietti della Baans Nazionale, como causione
delFaanna gestbne Utili darante Pesereisio,, 62,M W

--
Bi l A Re i O-Esereisi o (87 Bilindò ai si dicembre 1573 "° ""A i t"La3312 L. 288,488,989 96

A TTI W& 8• Il termine stile per la miglioria a sanan di legge aesde nel giorno 27 (Teath
. A TT I V O•

.. sette) delmese corrente, alle ore dodici meridiane.
DIREZIONEDICORISSARIATORI.ITAREDIROMA ¾:i"¾a,s. '? : í**'f,sa.;.;s 'l '¾¾i.; "'"'""'""""?tc.... e a

Cassa e Banchieri diveral . . . . . . . Biþ18 VI Valori pubbHei, Beachteri, 08888 . . . . ŸT,248 48 $$$Û B Ñ¢gretario Û0mmelet G. MECAGNI.AVViso d'ABÊO Compagnie riassicurate . . . . . .
. . 149pri25 Previsioni di rimborsi dai rassienratori e

perprossista periodica del frmnento occorrente per l'ordinario servizio Nazione marittima
. . . , , . . . . .

168,1 81 re loni di advahRI 1¶| ,; DEPUTÀZIONk PROVINCIÀI.E Ill PAI.ERMO
Bi notides n tCa o p to 8000 indi framento di- t ee Pi e .

. . . . 1
en fond4sione . . . 2 AVVISO D'AST£.

Vise in 80 lotti di100 quintall ciascuno, vennedichiarato deserto; epperciò il giorno Premi a ricevere negH anni seguenti . . 5,SÔB,708 78 Debitori diversi . . . . .
.

. . . .
.

1213 25 Si manifesta al pubblico che la Deputaaloie provineislå di Palermo een apÑ
tieel corrente ad un'ora pomeridians,avanti il signor Direttore (vis S. Romualdo, sita deliberasieme determissva di aprirei gl'Incsati per 19 appalto di eestrazione
a. 213, plano secondo) si procederà ad am nuovo ineanto, della strada provineiale daBa Madonanzza di Petralia Soprans at AlimmehIl framento dovrà essere del raccolto 1878, conformeafesmpioni esistenti presso E* A 8 8 I V O, 11* A 8 8 TVO. ei estende dalla strata Nazioakle Termint-Taormina vicino lá dáttà Madónaassa
questa Direzione e dovrà avere tutti i requietti stabBiti dal capitolo d'onore, ed mino la contigth di Alimena; di laagliezza chilometri 16 e metrl 65L Perloeshà
il peso non minore di chilogrammi 75 per ettoHtro. Capitale 5001510 . . . . . . . . . . . 2þ00,000 , Capitale soolale . . . . . . . . . . . • nel di 27 glugno 1874, all'era una p. m. si procederà manti 11 signor presidentaI espitoli generail e parziall d'appalto, che faranno poi parte fategrale dei com- Risérva Statutaria . . . . . . . . . . 47,105 99 Riserva Statataria . . . . . . . . . . ,8þ01 94 della Deputazione proylaciale di Palermo, o di suo spoolslo delegato, nel palasse
tratti, sono visibili presso questa DIresione ed in tutte le altre Direzioni di Com- Riaerva di providenza, . . . . . . . . 31,329 61 Premi per rischt la corso . . . . . . . 159,969 66 della Prefettura mito þargo dellaVittoria,alla celebrazione dello esperimento d'asta
missaristo del Regno.

.

Nazione Vita
. . . . . . . . . . . . 67,908 81 R i eR a

. . . . . W,11d 30 per Fappaito in discorso, pol metodo de)!a candela Verglae, 9 con quàllo dei pse-4011 accorrenti all'sats potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali verranno Credd Svent . . . . . . . . . . .

Creditori diveral 1
titi segreti,.iemandoché viyrä determinato da chi presiederà alllmeanto pria il

(eliberati a favore di colai, che nella propris offerta segreta avrà proposto ut Intergesi e divideadi . . , , , , , . .
,755 , Å¾ • • aprirsi la embasta, ed al momento delfagertura dello incanto Terrà dichiarato si

presso magglormente inferiore o parl almeno a quello stabilito nella scheda ee- Sinistri in via di regolamento . . . . . 55,021 82 . . . . . . . . 40&EO 40 gubbHob.
giets del Ministero della Guerra, ehO Servirà di base alFasta e verrà aperta dopo Tasse

. .
. .

.
. . . . ., . . . . . 4,490 51 2ßDipplaSIA kgetto appalto verrhoonáÊnl!ËoÈhi dèÌle condÑo-Ìpe pelÀedealÃ

che saranno stati rlOOBOECIBtl tatti Î partitigt088Biati. Premi a rietygig negli 8281 BeguentÎ. . . i Àl 12 m4gg!O 18¾,dAlfþA0ib.tepnigg ProTimelil@, AS A age
fK svverte inoltre che in,questo secondo incanto si farà luogo all'aggiudicazione ' ' L'AmministrŠgé. dont generaitd'appalto delle strade proWg dage
mandanche non vi sia ehe un solo oferente. 1,WI,150 88 ,spprosphattivo delle ansitette oostrusio sië ta lire
,

NeBinteresse del servizio, 11 preeltato Ministero ha ridotto il tðrtnine utile (fs- -«..- lire 18 16 im revedate, e lire ISOG 41stemnizzamento. i
tali), per ulteriore oferta non minore del ventesimo, s giorni cinque decorrlbin L'Amm nisfràzioni (*) nAnto del2• deeluid à la edbÍth 1 I;e eeni speelall, in uno alla tarira et anallet, 41ei presst anna
dalfera una pom. del giorno di provvisorio deliberamento. - --- - « 9

'

eigentibui agliameio dal sottoseritto abisfo iilto VIA Hieqüedd at-.* In tas-
GH aspiraati slrimpresa per essere ammessi a far partito dovranno presentare lunque giod o pre-6 fafBelo teemico proiinciale alto sol µlazzo del marchese

le ricevuto constatanti Petettuato deposito provvisorio.in una deHe Tesorerledel INTENDENZA DI FINANEE X ROMA se.l.at....ii».saat .

Regne, deBa somma di lire 800, in valuta legale o in rendita dello Stato, ist nas dells INit Øsile Merlin gpero laddegte dovranno essere portate a compiilento siËtamente nel
OgmEEo del lotti per eni intendono fare oferts, il quale deposito Terrà pol per n AVVIBO DI CONCORSO. nyaani al rapp sata termine a omat tre e me.) setasostare dat e eeunavverume.f.,saaastrumer.

osi di ren i l o mporto dovrkessere raggnagliato d
ESitBd0BI Eggay gas geni WWat BIA0

0 MHe OtÊ0'El far A gr

I ale dl Borsa della giornata antecedente a quella la cal Terrà efettuato Roses a 11 r ori
a e

1 partiti prodotti aH'inemato dovranno essere in carta is bollo da nas lira, o della riveadl le Co terap ingegnerocapa,dal Genio e vile ed Ho Ingegneretapo tolPuMe te

partitI
alF a

I ricerrente i doenmenti oomprovasti i titet ehe 1ot peso ..a col rib

telative, sono35 ca 1del deliberatario, giusta le vigenti leggi. e resentatea p i e

te di rl e r es o,
8299 X Capitano Commissario: TADOLINI. decreto via Vaseellari, a. 4, e vicolo alfors una pom. del giorno 12 luglio 18T4.

. 1
.e up 4088 PubbMestig el preatste, a nor menzingsto

e
257, rione XIII, com quali oferte di ribasso potranno presentarsi in tait igi

LANIFICIO ROSSI exaioi<im mi'R" 6•

loro titoli nonchè la rispettiva cedola n. 1 sisecata, corredandoli di apposite 3 giugno 1874 38 8 Cor o ar UmsTor o e
57 d He condizioni generall di per in eiolstinte sopra stampiglie, che potranno rltirare dalle Casse steese. xx ruosidente deilm commissieme naamimetrice Pabblico al corso effettivo di Bores, e renderal frutttfere nella Caesa delsi e da H disposto deWart. 7 dello sull 06 BIglio d asieme. o h a p
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